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Natività della BV Maria e San Teobaldo

V	Domenica	T.O.

In queste due settimane sono venuti a mancare tre nostri 
parrocchiani: Giampaolo, Gino e don Sante. Li affidiamo al 
Signore perché li accolga tra le sue braccia nella luce del  
paradiso. (Il funerale di don Sante sarà celebrato all’opsa). 
Buona settimana a tutti!! 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

http://www.parrocchiadibosco.it


Commento	al	Vangelo	
clicca	sull’immagine

INTENZIONI MESSE 
domenica 5 V Tempo ordinario 
 ore 9  def. fam. Pegoraro 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco  
    e def. Zancan Dora (ann),  
    Livia (ann) e Giampaolo (7°) 

martedì 7  
 ore 18  messa e adorazione libera 
     Raffaello lucia (ann) e Marina (ann) 

venerdì 10  
 ore 8.30 messa 

domenica 12 VI Tempo ordinario 
 ore 9  Libera Concetta (ann), Lucchese Alfredo, Marcato Agnese e  
   Levorato Giuseppe, Gobbo Agostino (ann), Marcato Gino (7°),  
   Ivo (compl), Armida e Valter 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco

ORARI	MESSE		

PARROCCHIA	DI	BOSCO	mar	18.00	ven	8.30	dom	9.00	e	11.00	
parrocchia	di	VILLAGUATTERA	mer	18.00	gio	8.30	sab	18.00	dom	9.30	e	18.00	

adorazione	in	chiesa	a	Bosco	il	martedì	dalle	18.30	alle	19.30

Raccolta	
cibo	del	
povero

BATTESIMI
Oggi 5 febbraio accogliamo con 
gioia Riccardo Maria nella nostra 
comunità! Il Signore lo accompagni 
con la sua grazia ogni giorno della 
sua vita.

https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/luce-e-sale-br-del-mondo-br-frammento-br-di-dio-in-noi
https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/luce-e-sale-br-del-mondo-br-frammento-br-di-dio-in-noi


«La morte non è mai una 
soluzione. “Dio ha creato tutte 
le cose perché esistano; le 
creature del mondo sono 
portatrici di salvezza, in esse 
non c’è veleno di morte” (Sap 
1,14)».

L'auspicio dei Vescovi è che 
questo appuntamento "rinnovi 
l’adesione dei cattolici al 'Vangelo della vita', l’impegno a 
smascherare la 'cultura di morte', la capacità di promuovere e 
sostenere azioni concrete a difesa della vita, mobilitando 
sempre maggiori energie e risorse”.

45° Giornata nazionale per la Vita
5 febbraio 2023

...è	tempo	di	rinnovare	l'iscrizione	al	circolo	NOI!	

QUOTE	2023:	
• SOCIO	ADULTO			6,50	€	(	dall’anno	del	18°	compleanno)	

• SOCIO	GIOVANE	4,50	€	

TROVI	IL	MODULO	SUL	SITO	DELLA	PARROCCHIA	O	AL	BAR	DEL	PATRONATO.

TESSERAMENTO	2023	
CIRCOLO	NOI

CENTRO	AIUTO	ALLA	VITA VAI	AL	SITO	

https://mpvcavpd.it/


Giampao lo ( pe r t u t t i co lo ro che l o 
conoscevano semplicemente Paolo) nasce a 
Padova nel 1936. 
Fanciullo si vede suo malgrado a sopportare le 
difficoltà del periodo bellico che sono notevoli 
dopo l'armistizio del 1943. 
Paolo si ingegna per aiutare il padre Giuseppe 
a sostenere la famiglia: procura la legna per 
riscaldare il modesto appartamento alle case 
operaie di via Stella/vicolo Pastori a Padova, 
porta qualche pentola vuota da riempire alla 
mensa universitaria, in collaborazione con il 
padre Giuseppe che a quel tempo era 
impiegato alla mensa. 
Assiste ai bombardamenti molto frequenti della 
vicina linea ferroviaria e spesso si rifugia, con il 
resto della famiglia, all'interno delle vecchie 
mura patavine. 
Il periodo post-bellico è complesso; la carenza di lavoro spinge il fratello Primo 
ad emigrare in Belgio per lavorare in miniera mentre Paolo riesce a trovare 
lavoro come apprendista presso la nota ditta "Cesare Rizzato" già a 14 anni. 
A 16 anni è assunto definitivamente nella ditta menzionata e vi rimane, con 
compiti via via più impegnativi, per 35 anni. 
Curioso, riflessivo, sempre alla ricerca di una soluzione razionale e tecnica per 

ARRIVEDERCI	IN	DIO

GIAMPAOLO	BOTTAZZO	
7.8.1936	-	25.1.2023

Don Sante era un nostro parrocchiano da 
tanti anni, il suo ministero di sacerdote, 
professore, esorcista ha arricchito e dato 
“sapore e luce” alla chiesa tutta. Con affetto 
e preghiera lo accompagniamo in Cielo.


ROSARIO in chiesa a Bosco 

	 domenica ore 19

FUNERALE in chiesa all’Opsa

	 lunedì ore 10

(nel prossimo bollettino metteremo alcune 
tracce della sua vita)



Gino nasce a Rubano il 20 gennaio 1946, 
figlio di Virginia e Massimo, sesto di sei 
fratelli. Rimane orfano di mamma a 19 anni e 
per questo soffre  davvero tanto.  
Fin da giovane si impegna onestamente 
nell’attività di famiglia che si occupava della 
raccolta e della distribuzione del latte. 
Si sposa con Nadia nel 1979. 
Trascorre la sua vita in semplicità e 
discrezione. 
Vogliamo pensarlo sereno insieme ai suoi genitori e ai suoi fratelli che lo 
hanno preceduto nella casa del Padre.

MARCATO	GINO	
20.1.1946	-	30.1.2023

Giampaolo (per tutti coloro che lo conoscevano semplicemente Paolo) nasce a 
Padova nel 1936. 
Fanciullo si vede suo malgrado a sopportare le difficoltà del periodo bellico che 
sono notevoli dopo l'armistizio del 1943. 
Paolo si ingegna per aiutare il padre Giuseppe a sostenere la famiglia: procura 
la legna per riscaldare il modesto appartamento alle case operaie di via Stella/
vicolo Pastori a Padova, porta qualche pentola vuota da riempire alla mensa 
universitaria, in collaborazione con il padre Giuseppe che a quel tempo era 
impiegato alla mensa. 
Assiste ai bombardamenti molto frequenti della vicina linea ferroviaria e spesso 
si rifugia, con il resto della famiglia, all'interno delle vecchie mura patavine. 
Il periodo post-bellico è complesso; la carenza di lavoro spinge il fratello Primo 
ad emigrare in Belgio per lavorare in miniera mentre Paolo riesce a trovare 
lavoro come apprendista presso la nota ditta "Cesare Rizzato" già a 14 anni. 
A 16 anni è assunto definitivamente nella ditta menzionata e vi rimane, con 
compiti via via più impegnativi, per 35 anni. 
Curioso, riflessivo, sempre alla ricerca di una soluzione razionale e tecnica per 
ogni problema si diploma nel 1958 all'Istituto Professionale per l'Industria 
seguendo i corsi serali. 
Lavora di giorno, frequenta i corsi e studia la sera; un esempio. 
Nel 1964 conosce Livia che sposa nel 1967. Dalla loro unione nascono Luca e 
Romina. 
La famiglia si trasferisce da Padova nel Comune di Rubano alla fine degli anni 
settanta. 



XXVII GIORNATA MONDIALE  
PER LA VITA CONSACRATA

Giovedì	2	febbraio	è	stata	la	giornata	mondiale	per	la	vita	consacrata,	
la	nostra	diocesi	ha	celebrato	questa	mattina	(sabato	4	feb)	una	messa	
per	loro.		
Vogliamo	 anche	 noi	 nelle	 messe	 di	 questa	 domenica	 celebrare	 e	
ringraziare	il	Signore	per	il	dono	di	tanti	consacrati	anche	originari	del	
nostro	 paese	 di	 Bosco:	 suor	 Redenzia	 Fincato,	 suor	 Rosetta	 Greggio,	
suor	 Loretta	 Michelotto,	 suor	 Romina	 Michelotto,	 padre	 Ottorino	
Poletto.	
E	 ricordare	 quelli	 che	 sono	 già	 in	 Cielo:	 don	 Renato	 Bison,	 don	
Armando	Bison,	 fratelli	Varotto,	don	Egidio	Michelotto,	don	Venanzio	
Gobbo,	suor	Maria	Turatello,	suor	Agnes	Gobbo.	
Ecco	un	saluto	e	pensiero	da	suor	Romina	e	padre	Ottorino.

María, 40 giorni dopo la nascita di suo figlio, va, insieme a Giuseppe, al Tempio di 
Gerusalemme per “presentare” Gesu’ (ossia “offrirlo”) al Signore. Lo fa per obbedire 
a una antica tradizione degli Ebrei. Anna, la madre di Samuele, alcuni secoli prima 
aveva fatto la stessa cosa con suo figlio. L’origine di questa tradizione risale al tempo 
dell’uscita degli Ebrei dall’Egitto quando i loro figli primogeniti ebbero salva la vita a 
differenza dei primogeniti degli Egiziani che morirono. Il gesto di presentare un 
figlio al Signore esprime la riconoscenza per il dono della vita e nello stesso tempo la 
disponibilità che il figlio rimanga a disposizione di Dio per qualsiasi missione che Lui 
volesse affidargli. Anche i genitori di Gesu’ vivono questi sentimenti con particolare 
intensita’ e il loro unico desiderio e’ che il loro figlio possa realizzare in pienezza la 
volonta’ di Dio. Gesu’ pertanto, aiutato dai suoi genitori si presenta a Dio suo Padre 
per fare la sua volonta’. C’e’ comunque nella presentazione di Gesu’ un fatto 
straordinario: la testimonianza da parte di Simeone e Anna, due anziani pieni fede 
che, con la forza dello Spirito, sanno riconoscere in quel bambino, il Messia atteso da 
secoli. In particolare Simeone chiama Gesu’ “luce delle nazioni”. La luce e’ símbolo di 
vita, di pace, di giustizia, di verita’, di trasparenza, di salvezza, attesa da tutti i 



popoli. Il fatto che in questa festa si benedicano le candele, significa che ogni 
credente e’ chiamato a vivere la sua vita dando testimonianza della “luce” che e’ 
Cristo.                                                                                                                                                             

Ecco perche’ la festa della presentazione di Gesu’ al Padre e’ stata scelta per essere 
anche la Giornata della Vita Consacrata. Di fatto i Religiosi e le Religiose delle varie 
Congregazioni si ritrovano in questa occasione per rinnovare l’offerta della loro vita 
al Signore che si esprime con i “voti” di castita’, poverta’ e obbedienza, chiamati 
anche “consigli evangelici”, in quanto vissuti e proposti da Gesu’ stesso. Di fatto la 
“castita’” manifesta la disponibilita’ di donazione della propia vita al Signore che 
implica la rinuncia a una famiglia propria. La “poverta”’ e’ la scelta di non  possedere 
beni propri ed esclusivi per poter condividere i mezzi disponibili con i piu’ poveri.  E 
l’”obbedienza” e’ la rinuncia a un progetto esclusivo di vita per poter essere 
continuamente disponibili alle chiamate del Signore. Questa festa comunque non e’ 
solo importante per i Religiosi che emettono i loro voti per manifestare l’offerta di 
se stessi al Signore. E’ importante per tutti, per il semplice fatto che la 
presentazione di Gesu’ ci ricorda che la vita e’ un dono di Dio, che siamo chiamati a 
vivere uniti a Lui con sentimenti di riconoscenza e obbedienza alla sua Parola. Nasce 
percio’ da questa festa l’esigenza di rispettare la vita, di difendere la vita, di 
promuovere la vita in tutti i suoi aspetti. Purtroppo ci troviamo in un mondo dove 
molto spesso i diritti fondamentali della persona sono facilmente dimenticati e 
calpestati. La festa della presentazione di Gesu’ ci invita tutti a vivere con 
riconoscenza e coraggio la nostra vita portando la “luce” che e’ Cristo a tutti.  

Carissimi amici di Bosco, credo che ormai la maggioranza fa fatica a riconoscermi. 
Approfitto dell’occasione per darvi alcune notizie sulla mia vita. Sono nato a Bosco, in 
Via Belle Putte, nel 1951. Nel 1962 entrai in Seminario a Thiene. Fui ordinato 
prete nel 1976. Per 4 anni sono cappellano a Galzignano Terme. Nel 1980 parto per 
l’Ecuador dove rimango per quasi 8 anni. Di ritorno dall’Ecuador entro in Noviziato a 
Venegono Superiore (Varese) per diventare Missionario Comboniano. Nel 1990 ricevo 
la chiamata per andare in Mozambico dove rimango fino al 2014 impegnato sia a 
livello pastorale che sociale in una grande zona a sud di Beira. Il 2015 lo passo a 
Roma per corsi di aggiornamento. Nel 2016 riparto per l’Ecuador e ricevo l’incarico 
di lavorare a San Lorenzo. Nel 2020 sono eletto Superiore dei Missionari Comboniani 
che lavorano in Ecuador e da poco sono stato confermato per un altro triennio. Nei 
fini settimana mi dedico a visitare le comunita’ rurali e indigene di San Lorenzo, 
sulla frontiera con Colombia, dove e’ di casa il narcotraffico. Durante la settimana 
sono a Quito nella sede dei Comboniani o visito periodicamente le 7 comunita’ 
comboniane distribuite in 4 Province diverse. Ogni tanto devo rientrare in Italia per 
partecipare a incontri nella sede dei Comboniani a Roma. Saluto tutti, auguro ogni 
bene e pregate per me. 

Padre Ottorino Poletto



Carissima comunità di Bosco, 

eccomi a scrivervi questo mio breve 
saluto in occasione della Giornata per la 
Vita Consacrata. 

Per chi non mi conosce sono suor Romina 
Michelotto nata e crescita per quasi 33 
anni a Bosco. Nel 2014 ho emesso i 
Primi voti tra le suore di San Francesco 
di Sales o comunemente “salesie”, nel 
2020 ho donato la mia vita per sempre 
al Signore con i Voti Perpetui (come 
essere sposati). 

Da circa 4 anni vivo a Roma e presto 
servizio nella nostra Casa Famiglia dove 
accogliamo i figli di genitori che vivono 
un momento di difficoltà, oppure 
bambini che sono in stato di adottabilità. 

Qualcuno potrebbe chiedersi: “Una suora che ha rinunciato alla maternità 
propria ora fa da mamma?”. 

Sì, ed è, per me, l’esperienza che dona completezza al mio essere donna 
consacrata. 

La vita religiosa, come un pochino tutte le vocazioni, è in difficoltà, ma io sono 
contenta, ne vale la pena, perché mi sento totalmente realizzata all’interno del 
grande progetto che Dio ha per me. 

Questo non significa non sentire la fatica del rimanere coerenti alla scelta 
fatta, ma la forza e l’amore del Signore mi aiutano a superare i momenti di 
difficoltà o di sofferenza. 

Ringrazio il Signore per la vita, la fede e per questa chiamata, grata 
profondamente per questa scelta nella quale mi posso spendere con amore. 

Auguro ad ogni giovane di sentire che il Signore ha per ognuno un progetto, e a 
tutti di sentirsi sempre amati da Lui. 

Vi ricordo con affetto e nella preghiera, chiedo anche a voi di accompagnarmi 
con la vostra preghiera affinché rimanga sempre fedele alla chiamata e alla 
volontà del Signore. 

un abbraccio fraterno, Sr Romina 






	TESSERAMENTO 2023
	CIRCOLO NOI

